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Dopo le denunce del PCI calabrese 

Scandalo dei «viaggi»: 
l'assessore si dimette 

E' il socialista Cingali, titolare della Pubblica Istruzione 
« Fatene l'uso che riterrete politicamente più adeguato » 

Incontro-dibattito del PCI a Vibo 

I centri «culturali» 
della Cassa sono stati 

aboliti. E quelli nuovi? 
VIBO VALENTIA — Qual
cuno prima che Inizi l'Incon
tro, paragona 1 centri di ser
vizio culturale ad un fanta
sma: se ne sente la presen
za, ma non ci sono perché 
le strutture create dalla Cas
sa del Mezzogiorno sono sta
te sciolte 4 mesi fa e nulla 
si è fatto per sostituirle. 

La legge per cui il PCI si 
è battuto strenuamente, ri
mane infatti inapplicata, 
nemmeno l'inquadramento 
del personale nel ranghi del
la Regione, che la legge au
tomatizza, è stato ancora ef
fettuato. 

Siamo a Vibo. nella sede 
bella e moderna, ma anche 
poco funzionale (dicono gli 
operatori del Centro) del 
Centro servizi culturali e so
ciali: 15 mila volumi. 100 te
state di riviste nella emero
teca, sale di lettura, di con
vegni. per proiezioni cinema
tografiche. un programma 
della FICC in corso. 

Ad incontrarsi con una de
legazione del PCI composta 
dai consiglieri regionali 
compagni Pittante. Alello e 
Cortese e dal responsabile re
gionale della scuola e cultu
ra. il compagno Gaetano La-
manna. ci sono gli operatori 
dei servizi culturali appena 
sciolti, assessori alla pubbli
ca istruzione, due dei quali 
democristiani, operatori cul
turali a vario titolo: profes
sori. intellettuali. 

La riunione è stata chie
sta dal PCI perché In Cala
bria non vi sono soltanto l 
punti caldi della crisi econo
mica. le fabbriche che chiu
dono. i pacchetti che non si 
realizzano e si rivelano vuo
ti. La Calabria è anche ter
ra di arretratezza culturale. 
Basta guardare, per render
sene conto, agli indici di anal
fabetismo primario e di ri
torno. la situazione dell'edi
lizia scolastica (i miliardi 
sono fermi alla Regione). Co
me dirà il compagno La-
manna nelle conclusioni «è 
necessario che in Calabria si 
saldi il mondo del lavoro. 
dell'economia, con quello de
gli intellettuali, perché la 
lotta per il cambiamento è 
una. e complessiva». 

Al dibattito aperto da un' 
ampia relazione del compa
gno Costantino Fittante. que
sto concetto manca, ma ve 
ne è ben presente un altro. 
Fino a questo momento è 
mancata a livello regionale 
ogni qualsiasi linea di politi

ca culturale, gli interventi 
sono stitl episodici e disor
ganici. Anche 11 fatto che 
l'assessore alla istruzione e 
al beni culturali sia un so
cialista ha cambiato in Ca
labria poche cose. «Forse vi 
è più limpidezza nella gestio
ne, ma per fare una politica 
culturale non basta agire con 
onestà, occorre soprattutto 
un quadro di programmazio
ne e di interventi ». dice tra 
l'altro 11 compagno Fittante. 

Anche nella politica cultu
rale quindi la credibilità di 
centro-sinistra è zero. Spesso 
nei discorsi viene ad intrec
ciarsi l'esperienza passata 
con l'Incertezza che la man
cata applicazione della legge 
regionale proietta sul ruolo 
futuro degli operatori. 

Si tratta di 60 persone de
rivanti in parte dai centri 
UNLA. creati In Calabria e 
in tutto il Mezzogiorno nel 
1967 dalla Cassa del Mezzo
giorno per la lotta all'anal
fabetismo, e poi affidati ad 
altri enti gestori; In parte 
questo personale viene dai 
centri sociali. I centri, in 
tutto ammontavano a 25. con 
una distribuzione casuale ed 
episodica sul territorio. 

Ma anche con questi limi
ti questo è un passato fatto 
di lavoro che ha creato per
sonale professionalmente al
l'altezza del compito cui do
veva assolvere, ma anche 
pieno di frustrazioni: la di
pendenza dagli enti gestori. 
le linee spesso obbligate, di 
una politica culturale con
dotta senza mezzi e senza 
strutture adeguate. 

Nel '72 la Cassa si libera 
dei centri e li trasferisce al
la Regione. Le giunte regio
nali che hanno governato la 
Calabria si dimenticano per 
anni degli operatori, del lo
ro patrimonio di esperienza, 
del patrimonio librarlo (60 
biblioteche. 100 mila volumi), 
delle strutture. 

Poi viene la legge che scio
glie i centri, inquadra il per
sonale negli organici della 
Regione, passa tutto il patri
monio ai comuni, al distretti 
scolastici. Con questo pas
saggio vi è una nuova col
locazione degli operatori che 
divengono per la legge, i 
punti di riferimento del co
mune per l'attuazione di 
una politica culturale diffusa 
sul territorio. 

Nuccio Marullo 

Profesta dei cittadini al Comune di Crotone 

Sotto accusa la giunta 
per gli alloggi popolari 

CROTONE — Bagarre al 
Consiglio comunale di 
Crotone lunedi sera fino a 
ta rda not te . Lavoratori e 
pubblico presenti in aula 
hanno vivacemente conte
s ta to la maggioranza di 
centro-sinistra e anche il 
capogruppo comunista, il 
compagno Giovanni Colur-
cio, ha reagito alla mano
vra del sindaco e degli as
sessori democristiani e so
cialisti. 

Al centro della discus
sione il problema della ca
sa . per la formazione della 
graduatoria degli aventi 
dirit to agli alloggi popola
ri. La maggioranza, nell'ul
t ima seduta di Consiglio, 
aveva posto il problema 
addir i t tura al nono punto 
dell'ordine del giorno. 

Lunedì sera un assessore 
socialista ha proposto l'in
versione dell'ordine del 
giorno sconfessando in 
prat ica la Giun ta di cui fa 
par te . Da qui la protesta 
per le manovre demagogi
che della maggioranza che 
proprio su questo specifi
co problema delle case 
popolari ha nei mesi scor
si portato avant i puntuali 
manovre elettorali con 
cent inaia di promesse per 
soli quaran tadue alloggi 
popolari. 

I n un suo comunicato 
diffuso ieri alla s tampa il 
gruppo comunista al Co
mune di Crotone afferma 
che «non si può passare 
sot to silenzio il compor
tamento scorretto e anti
democratico dell'Ammi
nistrazione comunale che 
ancora una volta h a di
mostrato di interpretare le 
regole della democrazia a 

prlo piacimento. 

C'è uno spettro: 
l'unità 

della sinistra 
Sulla vicenda del Comune 

di Petilia Policastro, ancora 
una volta al centro ieri di un 
rozzo e velenoso articolo del 
"Giornale di Calabria", il 
sindaco compagno Giovanni 
lerardi, ha rilasciato all'Uni
tà la seguente dichiarazione. 

Quello di ieri è un ennesimo 
attacco portato all'Ammini
strazione comunale di Petilia 
Policastro all'interno di una 
logica in cui il foglio legato 
ai denari di Roteili sta di
mostrando di trovarsi assai 
bene e di sapere svolgere un 
ruolo che ben si sintonizza 
con il quotidiano operare del 
segretario della federazione 
del PSI di Crotone. 

L'obiettivo (per la cui de
cifrazione non occorrono poi 
grandi sforzi) che si persegue 
è quello di destabilizzare le 
esperienze unitari edi sinistra 
che esistono nel Crotonese 
per fare crescere, evidente
mente da posizioni di ricatto, 
il peso del PSI. 

Il centrosinistra di Croto
ne, dove si imponeva non so
lo per ragioni aritmetiche u-
na maggioranza che avesse 
nelTunità della sinistra il suo 
anello più forte, costituisce 
quella mortificazione del po
polo crotonese compiuta al-
rinterno di questa logica. 

Nel panorama delle giunte 
di sinistra resperienza di Pe
tilia Policastro — tanto più 
significativa in quanto inter
venne nel li dopo che fu 
spezzata l'alleanza di cen
trosinistra — agli occhi di 
questi strateghi della destabi
lizzazione non può non avere 
quindi grande risalto. ET un 
po' come uno spettro che 
turba non solo calcoli politici 
per assurdi ritorni indietro 
ma anche interessi corposi, 
come del resto sta venendo 
fuori negli ultimi tempi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sotto l'incal
zante opposizione del gruppo 
comunista esplodono le con
traddizioni all'interno nella 
maggioranza di centro - sini
stra alla Regione Calabria. 

L'ultima notizia, clamorosa. 
è di ieri e riguarda le dimis
sioni dell'assessore alla Pub
blica Istruzione, il socialista 
Gaetano Cingari. che ha ri
messo il mandato al segreta
rio regionale del suo partito, 
« perchè, ne faccia l'uso che 
politicamente riterrà più ade
guato». in seguito alla pre
sentazione di una mozione in 
cui si mettevano sotto accusa 
i periodici viaggi di folte de
legazioni di funzionari regio
nali all'estero. 

Questa mozione — riportata 
nell'edizione di ieri de l'Unità 
— è stata firmata dai capi
gruppo del PCI. del PSI. del 
PSDI e della DC dopo che 
una interrogazione comunista, 
presentata dai compagni Aiel-
lo, Albieri, Cortese e Torna-
tora, aveva sollevato nelle 
settimane passate il proble
ma. 

Di clie cosa si tratta? Il te
ma del contendere è sempli
ce: funzionari e dipendenti 
della Regione, « sotto la spin
ta di interessi non rilevanti e 
al di fuori di ogni coordi
namento da parte della Giun
ta regionale », così come si 
afferma nella mozione unita
ria, viaggiano in lungo e in 
largo per l'Italia e l'Europa 
in convegni, incontri, semina
ri. Il punto sollevato non è 
tanto e non solo la parteci
pazione a simili convegni, ma 
il contributo che in essi porta 
la Regione Calabria con valu
tazioni il più delle volte per
sonali, segno di una mancan
za di collegamento e di orga
nicità nella disposizione dei 
viaggi. 

In più — sempre come con
seguenza di questo andazzo 
— non si intendono bene i 
segni di miglioramento nella 
concreta capacità operativa e 
programmatoria dei singoli 

settori a seguito della parteci
pazione a convegni e dibattiti 
in ogni sede, italiana o euro
pea. in cui si svolgono. 

In un esposto poi — di cui 
abbiamo già dato notizia sem
pre ieri — presentato alla 
Procura della Repubblica di 
Catanzaro da parte di quat
tro dipendenti regionali, si 
forniscono elementi più preci
si sull'estremo lassismo con 
cui si autorizzano questi viag

Qui si parla addirittura di 
ottomila biglietti per viaggi in 
treno ed in aereo che sareb
bero stati rilasciati per desti
nazione Parigi. Amsterdam. 
Berlino, Milano. Stoccolma. 

Nell'esposto si rilevava che 
l'abuso più consistente risul
tava nei settori della Pubbli
ca istruzione, dell'agricoltura 
e dei servizi sociali. 

Ieri è cosi venuta la rea
zione dell'assessore regionale 
alla PI. Cingari. che ha pri
ma «documentato» i viag
gi compiuti dai funzionari e 
dirigenti del suo settore (ven
tinove. a detta di Cingari) e 
poi è passato all'attacco — se 
cosi si può dire — su un te
ma politico carissimo all'e
sponente socialista. 

Guardate, dice Cingari. che 
le responsabilità non sono so
lo della Giunta regionale ma 
anche del Consiglio e delle 
commissioni. Un modo come 
l'altro in sostanza per cerca
re di sfuggire alle responsa
bilità in un momento fra l'al
tro in cui questo governo re
gionale per la sua estrema 
incapacità e inefficienza è at
taccato da molti versanti. 

i compresi quelli del PSI cala
brese. 

Alla mozione unitaria sui 
viaggi ha reagito anche l'as
sessore regionale all'agricol
tura. il democristiano Carme-

j lo Puija, che parla, a propo
sito del suo assessorato, di 
appena dodici viaggi. 

Detto questo c'è da aggiun
gere che al di là dell'esposto 
presentato alla Procura della 
Repubblica resta il punto di 
fondo, quello cioè di stabili
re i criteri in base ai quali 
si compongono le delegazio
ni e di rendere poi noto al 
Consiglio regionale i pro
grammi di adesione e le mo
dalità di partecipazione. 

Su questo preciso nodo c'è 
resistenza a cambiare metodi 
e registri da parte di asses
sori che hanno fatto invece 
finora del malgoverno e del
l'inefficienza il loro status-
simbol. 

Sul fronte della Regione c'è 
infine da segnalare il confron
to avvenuto lunedì fra la 
Giunta regionale e le organiz
zazioni sindacali unitarie. 
Queste ultime hanno chiesto 
una seduta aperta del Consi
glio regionale ed hanno mos
so critiche all'operato della 
Giunta per non aver chiesto 
finora un confronto costrutti
vo con i sindacati 

f. V. 

Nuovi colpi all'occupazione nel Mezzogiorno, privo di un serio programma di ristrutturazione 

I lavoratori Isma Ora alla Montedison scade 
anche la cassa integrazione 
Solo confusi impegni per i! futuro dello stabilimento di Brindisi - All'incontro di Bari 
solo funzionari non abilitati a prendere decisioni - Mozione comunista al Comune 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — La notizia del
l'ennesimo, tragico incidente 
alla Montedison di Prlolo si 
è diffusa a Brindisi mentre 
era In corso una seduta del 
Consiglio comunale. All'ordi
ne del giorno la discussione 
di una mozione presentata 
dal gruppo comunista sulla 
situazione produttiva ed oc
cupazionale della Montedison 
di Brindisi. 

In questi giorni Infatti sca
de la cassa Integrazione e le 
prospettive per 11 rilancio 
produttivo di questo impor
tante segmento dell'economia 
provinciale sono ancora in
certe. La discussione In Con
siglio faceva seguito ad una 
serie di azioni di lotta artico
late che la Fulc ha Indetto 
per avviare la ricostruzione 
del Cklng P2T. 

Per quattro giorni lo stabi
limento è stato interessato da 
uno sciopero articolato e dal 
blocco totale delle merci. 
L'inasprimento dei rapporti 
tra Montedison e sindacati 

Pur con qualche differen
ziazione, che varrà la pena di 
approfondire in, un'altra oc
casione, le forze sindacali.e 
politiche brindisine sono di 
diverso avviso. Innanzitutto 
la Montedison deve dare su
bito corso ai lavori di rico
struzione del P2T impegnan
do in questo i ventiquattro 
miliardi rivenienti dal premio 
assicurativo per 11 tragico e-
vento dell'8 dicembre, conte
stualmente il programma di 
ristrutturazione del gruppo 
deve essere esaminato dal 
Cipi sulla base della legge 
675. 

Occorrono cioè precise ga

ranzie che il denaro che la 
Montedison chiede serva ef
fettivamente a ricostituire le 
potenzialità produttive anda
te perdute nello stabilimento 
brindisino e a riconvertire i 
propri impianti in base ai 
vincoli di programmazione 
della legge di riconversione 
industriale. 

La discussione in Consiglio 
comunale e l'approvazione 
della mozione presentata dal 
gruppo comunista è il primo 
passo per una pressione uni
taria delle forze politiche e 
dell'ente locale su questo o-
blettlvo. Oggi Inoltre si è te
nuto a Bari un Incontro tra 
la Montedison, le forze poli
tiche e sindacali brindisine. 
una delegazione dell'Ammi
nistrazione comunale e pro
vinciale. All'incontro era pre
sente 11 presidente della 
Giunte regionale Quarta. 

Gli obiettivi che si voleva
no raggiungere con questo 
incontro erano di coinvolgere 
il governo regionale — che 
finora ha svolto una funzione 
di semplice mediazione 

La Montedison si è presen
tata all'incontro con funzio
nari di settore che. si è visto 
subito, non erano abilitati a 
prendere decisioni. 

Il presidente della Giunta 
regionale si è impegnato ad 
intervenire presso Medici per 
richiamare ad una maggiore 
serietà e a spirito costruttivo 
la Montedison, domani intan
to il Consiglio regionale di
scute una mozione unitaria 
per mettere a punto un in
tervento sul governo centrale. 

Luigi lazzi 

hanno bloccato 
anche i traghetti 
L'azienda messinese è in liquidazione 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Dopo 11 bloc
co ferroviario di una setti
mana fa che ha paralizzato 
per molte ore 11 traffico 
.sulla Messina-Catania e 
sulla Messina-Palermo, con 
riflessi logicamente sull'In
tera rete nazionale, è toc
cato questa volta alla linea 
degli aliscafi che collega 
la città dello s tret to a Reg
gio Calabria. 

Il servizio è s tato paraliz
zato per due ore, dalle 8 
alle 10, dalla protesta del 
220 operai dell'Imsa. la fab
brica che ripara e costrui
sce carri ferroviari per con
to delle F.S. messa in liqui
dazione dal padrone. Carlo 
Hodriquez, nonostante gli 
impegni assunti al mini
stero del lavoro per la ri
strutturazione e il riammo
dernamento dell'azienda. 

La nuova manifestazio
ne di lotta dei lavoratori 
dell'Imsa ha toccato que
sta volta diret tamente Ro-
driquez, inventore, costrut
tore e proprietario di que
sta linea di servizio che 
collega in una decina di 
minuti le due sponde. 

La protesta operaia co
stituisce nello stesso tem
po una risposta al disinte
resse con cui il ministro 
delle partecipazioni stata
li l'on. Siro Lombardini 
sembra voler seguire que
sta vicenda. 

Il ministro Infatti conti
nua a non volersi incon
trare con la FLM per discu
tere sulle proposte del sin
dacato che In primo luogo 
chiede l'Intervento del-
l'EFIM. finanziarla a par
tecipazione s tatale che già 

"opera nel settore, per la 
soluzione definitiva di que
sta vertenza. 

Un rifiuto che tra l'altro 
contrasta con l'Impegno 
meridionalista più volte 
espresso dal governo 

E' infatti impensabile 
trovare una soluzione di 
questa vertenza con una 
trattativa diretta con Ro-
driquez. un padrone che 
ha dimostrato ampiamente 
cosa valgono per lui gli 
impegni sottoscritti. 

Intanto, la solidarietà 
nel confronti dei 220 del
l'Imsa sta assumendo prò 
porzioni nazionali: la FLM 
ha deciso di proclamare 
un'ora di sciopero dei la
voratori del settore del 
materiale rotabile, in so
stegno di questa vertenza. 
Inoltre un'ora del salario 
sempre del lavoratori che 
operano in questo settore. 
verrà invece sottoscritta a 
favore dei 220. 

Infine. Tlmsa è al pri
mo punto nelle discussioni 
sui piani di settore che 
FLM e governo inlzieranno 
nei prossimi giorni. 

e. r. 

Operai in agitazione 
alla Rumianca e Co-Sarde 

Chiedono il « rientro » di 100 casi di cassa integrazione - Il < 
mitato regionale del PCI esamina la crisi industriale in Sardeg 

Il ce
na 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nella zona in
dustriale di Macchiareddu 
riprende la mobilitazione 
degli operai. I sindacati han
no proclamato lo stato di a-
gitazione nello stabilimento 
chimico della Rumianca e nel 
cantiere Co Sarde per ottene
re il rientro al lavoro di cir
ca 100 operai che fino al 4 
dicembre sono in cassa in
tegrazione. 

In un comunicato dei con
sigli di fabbrica viene defini
to strumentale l'atteggiamen
to della direzione della 
Co-Sarde, e giudicato negati
vamente il comportamento 
della Rumianca sulla que
stione delle manutenzioni al
l'interno della fabbrica 

Una volta ripresa la produ
zione alla Rumianca. nulla è 
stato infatti deciso circa il 
reinserimento dei dipendenti 
della Co-Sarde, un'azienda 
sorta per la manutenzione 
degli impianti che fa parte 
integrante dell'ex gruppo di 
Rovelli. 

La vertenza degli operai in 

501 (sono 4800. tra Cagliari e 
Porto Torres, alla Sir-Ru-
mianca) è stata intanto presa 
in esame dalla segreteria re
gionale e dal comitato regio
nale del PCI. In una riunione 
con una delegazione di lavo
ratori in cassa integrazione, i 
dirigenti comunisti sardi si 
sono particolarmente sof
fermati sui gravi problemi 
connessi alla ripresa ed alla 
riconversione delle Imprese 
di impiantistica nell'isola. 

«Il nostro partito — ha 
sottolineato il compagno Gio
vanni Ruggieri, della segrete
ria regionale del PCI — riaf
ferma il proprio impegno per 
avviare una politica diretta 
alla ristrutturazione e alla ri
conversione delle imprese nel 
settore metalmeccanico ed 
impiantistico. La riconversio
ne si rende necessaria per 
contribuire a diversificare ed 
ampliare il tessuto produtti
vo. Solo cosi potranno essere 
garantiti gli attuali livelli di 
occupazione, ed inoltre crea
re nuovi posti di lavoro». 

Gli studi in corso di elabo
razione da parte del gruppo 

formato dall'Ital-Impianti e 
da esperti sardi, possono da
re un contributo in tale dire
zione. Pertanto il PCI ha 
chiesto che l'Ital-Impianti pre
senti le sue proposte alla Re
gione entro tempi brevi. 

«La giunta regionale — ha 
poi sottolineato il compagno 
Ruggieri — deve dal suo can
to operare con fermezza nel 
settore. Anche prima del 
completamento del progetti 
da parte dell'Ital-Impianti. la 
Giunta dovrà muoversi per 
l'attuazione delle proposte già 
definite o in corso di defini
zione. Ci riferiamo alla costi
tuzione di un consorzio tra le 
imprese di impiantistica, ed 
alla creazione di uno stabili
mento decentrato della SA-
ME». 

«Un'azione urgente si rende 
necessaria — ha poi sottoli
neato Sergio Lllliu. operaio 
della CIMI che capeggiava la 
delegazione dei lavoratori in 
501 all'incontro con la segre
teria regionale del PCI — 
anche perchè mancano appe
na tre mesi alla scadenza 
della cassa integrazione. 

I corsi 285 finiscono 
ma senza prospettive 

La Regione Abruzzo non ha mantenuto 
all'avvio dei corsi —Interpellanza del 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — Nel mese di 
maggio del corrente anno, 
il consiglio regionale, ac
cogliendo le richieste dei 
giovani assunti con la leg
ge 285, votava alla unani
mità una mozione con la 
quale impegnava la Giunta 
a mettere in essere una 
serie di adempimenti aven
ti l'obiettivo di legare i 
progetti 285 al lavoro pro
duttivo ed alla possibilità 
di assicura/e ai giovani 
sbocchi occupazionali cer
ti. 

Ad oltre un anno dell'i
nizio della maggioranza 
dei progetti 285 e mentre 
se ne approssima la sca
denza, risulta invece che ' 
detti impegni sono stati 
a t tuat i lacunosamente e 
solo parzialmente. 

La conseguenza di que
ste gravi carenze dell'ope

rato della Giunta, è che 
molti giovani vedono se
riamente minacciata la 
possibilità di prosecuzione 
del proprio lavoro, alla 
prossima scadenza dei 
progetti. 

Preoccupati di questa 
triste eventualità, i consi
glieri regionali comunisti 
Franco Cicerone e Alberto 
La Barba ritengono neces
sario che il consiglio re
gionale venga informato 
dello stato di attuazione 
degli impegni risalenti al 
mese di maggio, e di tutt i 
i progetti regionali, comu
nali e delle Comunità 
montane, anche allo scopo 
di definire precisi pro
grammi ed impegni tesi al
la individuazione di sboc
chi occupazionali stabiliti 
che utilizzino uti lmente la 
professionalità acquisita 
dai giovani fino ad ora 
impegnati nei progetti fi

gli impegni presi 
gruppo comunista 

? % * 
'nanziaris* ./della ^Regione. 
hanno rivolto al presidente 
della giunta una interpel
lanza per conoscere: 

1) lo stato di attuazione 
di progetti regionali, co
munali e delle Comunità 
montane : 

2) quali iniziative inten
da assumere alla imminen
te scadenza dei progetti 
finanziati dalla Regione: 

3) quali proposte la 
Giunta intende avanzare al 
consiglio per assicurare 
lavori stabili e produttivi 
ai giovani impiegati in 
progetti voluti e realizzati 
dalla Regione, ed attraver
so quali s t rument i : 

4) se non intenda pro
muovere la convocazione 
di una conferenza regiona
le per fare il punto della 
attuazione della legge 285 
in Abruzzo. 

Ermanno Arduini 

Siccome ha «grandi progetti» la Regione Puglia vuol cacciare i giovani dalla terra che hanno occupato 

Benissimo l'iniziati va pilota 
ma realizzatela insieme a noi 

E9 un affare, ci rimetto solo mezzo miliardo 

FOGGIA — Un affare è un 
affare, specie se a trarne be
neficio è qualche noto perso
naggio che ruota attorno al 
satellite municipale. E' la fi
losofia che sembra ispirare la 
giunta di centrosinistra di Fog
gia. Ecco i fatti. La nostra 
città, chiede agli amministra
tori locali adeguate strutture 
ed una definitira sistemazio
ne. 1 solerti componenti della 
giunta non si lasciano prega
re due volte, non pensano nem
meno a chiedere alla Region* 
di potere utilizzare la strut
tura di via Ammiraglio da Za
ra (bene ex G1L), ma accol
gono la proposta di una socie
tà imnabUiare. 

La GEP infatti, costituitasi 
VII ottobre scorso, offre al co

mune un immobile fuori ma
no, situato nel quartiere CEP. 
per la somma di lire 780 mUv*-
ni. L'ufficio tecnico va a pe
riziare il fatiscente fabbrica
to e sentenzia: U prezzo è con
gruo perché l'immobile ha va
lore intorno ai 760 milioni. Per 
renderlo funzionante, agg'iun 
gono i tecnici del comune, oc 
corre spendere altri 220 mi
lioni. 

La giunta non esita un istan
te. Non si cura ad esempio di 
conoscere chi sta dietro la 
società venditrice, viene in 
consiglio comunale e imponi 
alla maggioranza che la sostie
ne di approvare la delibera 
di acquisto nonostante le per
plessità, i dubbi e i mugugni 

Ma non è tutto. La società 
che offre al comune questo im 
mobile lo ha a sua vòlta ac
quistato appunto dalla Trafil-
plastic una ventina di giorni 
fa per soli centonovanta mi
lioni. E* lecito chiedersi: chi 
ha fatto l'affare, il comune o 
l'imprenditore Lanotte che t*a 
dietro la società venditrice? 
Ancora un quesito. Come mai 
a nessuno della giunta è ve
nuto in mente di operare un 
semplice controllo per vedere 
come stanno i fatti? La magi
stratura perché non intervie
ne per stabilire se la colletti
vità di Foggia si trova dinan
zi ad amministratori incapaci 
oppure che la sanno davvero 
lunga, ma molto mollo lunga? 

Dalla nostra redazione 
BARI — Non si può dar tor
to ai giovani della coopera
tiva « Agrofuturo » quando af
fermano con rabbia che vor
rebbero continuare a lavora
re in pace mentre invece si 
fa di tutto dall'esterno per 
aumentare i problemi e le 
preoccupazioni che già sono 
tante per chi si cimenta nel
la coltivazione di una azien
da come ia « Vulgano » di 
54 ettari in Agro di Lucerà. 
in provincia di Foggia. 

L'azienda, che era dell'ente 
irrigazione di Puglia e Luca
nia, è passato da diverse set
timane alle competenze della 
Regione PugKa a seguito del 
nuovo ordinamento dell'ente 
irrigazione che l'aveva ridot
to in uno stato di semi ab
bandono. 

Fu questo il motivo che 
spinse i giovani della coope
rativa a rivolgersi prima al
l'ente irrigazione e poi alla 
Regione Puglia e chiederne 
l'assegnazione. Fu solo il si-
len7io dei due enti che spin
geva i giovani i primi di ago
sto scorso ad occupare le ter
re dell'azienda « Vulgano » e 
cominciare a coltivarle. 

Oltre tutto non volevano 
perdere i tempi di coltivazio
ne di alcuni ortaggi che pian
tarono subito su circa sei et
tari. Ora questi ortaggi sono 
sul punto di essere raccolti 
e venduti ma ciò non è pas
sibile perchè l'amministrazio
ne comunale di Lucerà, e per 
essa la DC. si rifiuta di rila
sciare la licenza per la ven
dita al minuto. 

Non è però solo questa la 
preoccupazione di questi gio
vani. Il presidente della 

cooperativa Pasquale Ventrel-
la è stato avvicinato nei gior
ni scorsi dal maresciallo dei 
carabinieri di Lucerà il qua
le ha chiesto una serie di 
notizie sull'operato e la con
sistenza della cooperativa. 

I giovani collegano questa 
iniziativa alle voci che corro
no a Lucerà su un'iniziativa 
della magistratura di Foggia 
di procedere d'ufficio contro 
i giovani che coltivano delle 
terre fertili non loro e che al
tri hanno abbandonato. 

Preoccupante è inoltre l'at
teggiamento della DC di Lu
cerà che, da una parte in 
consiglio comunale approva 
un ordine del giorno indiriz
zato alla Regione perchè quel
le terre siano date in con
cessione alla. cooperativa, e 
dall'altra porta avanti una 
campagna di insinuazioni 
contro il presidente della 
cooperativa fino ad affermare 
in un manifesto murale che 
«La cooperativa è poco cre
dibile ». 

Si aggiunga a tutto que
sto l'atteggiamento della 
giunta regionale che non si 
pronuncia a distanza di mol
te settimane sulla richiesta 
della cooperativa di assegna
zione dell'azienda « Vulga
no». mentre l'assessore al
l'Agricoltura pare che si di
ca d'accordo 

L'unico segno tangibile che 
hanno avuto i giovani della 
cooperativa in questo loro 
sforzo è stata una visita del 
presidente della commissione 
agricoltura del consiglio re
gionale il compagno Cosimo 
Raimondo. Sono sufficienti, in 
sostanza i motivi di preoccu
pazione di questi giovani che 

vogliono continuare a lavora
re in un clima di tranquilli
tà e di sicurezza di rapporti 
con la Regione Puglia che 
ora ha competenza sull'azien
da. 

E il discorso che fanno que
sti giovani non è affatto di 
esclusione della Regione dal
l'azienda. Tutt'altro. Che la 
Regione Puglia voglia fare 
di «Vulgano» un'azienda pi
lota o di sperimentazione, eo-
me era del resto negli obiet
tivi falliti dell'ente irrigazio
ne, ai giovani va benissimo. 
Non hanno nulla in contra
rio. Anzi sarebbero ben lieti 
di inserirsi in un concreto 
avvio di un processo produt
tivo su basi del tutto nuove. 

Non vedono contraddizioni 
questi giovani tra una mo
derna utilizzazione dell'azien
da e la loro presenza sulla 
terra. Tutt'al più l'essere lo
ro in gran parte giovani di 
•cn. certo livello culturale «ex 
studenti o diplomati) agevo
lerebbe un modo nuovo di 
fare agricoltura. 

Su una cosa però 1 giovani 
della cooperativa «Agrofutu-
ro» sono fermi, nel non la
sciare la terra. Una fermez
za che loro accompagnano 
con azione e impegni precisi 
quale quelli di continuare a 
coltivarla. Dopo aver semi
nato ortaggi su sei ettari ap
pena occuparono l'azienda. 
hanno messo ora a coltura 
altri trentasei ettari, di co! 
venti a foraggi e il resto a 
bietola da zucchero. 

Chi deve uscire invece da 
un silenzio a dir poco e n t i t à 
co è la giunta regionale 

Italo Palascian* 


